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Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

 
COPIA 

 

 

 

N. 32 
 

Del 30/12/2020 
 

 

Nell’anno duemilaventi il giorno  trenta  del mese di  dicembre  alle ore 18:30  in seguito a invito 

di convocazione, si è riunita in modalità “a distanza”, ai sensi dell’art. 73 del D. L. 17 marzo 2020, 

n. 18, il Consiglio Comunale del Comune di Parella. 

La seduta, in esecuzione dei criteri stabiliti con Decreto Sindacale n. 11 del 19.10.2020 che ha 

disciplinato la materia, si intende, in via convenzionale, effettuata presso la sede istituzionale del 

Comune. 

Lo svolgimento della seduta avviene totalmente mediante collegamento da remoto a mezzo 

videocamera e dispositivo informatico e segnatamente come segue: 

 

Cognome  Nome Presente 

  

BALMA ROBERTO ANTONIO                         Presente/Collegato da remoto 

GINDRI SUSANNA Presente/Collegato da remoto 

VALSECCHI OSVALDO ROSARIO Presente/Collegato da remoto 

CERESA MARCO FABRIZIO Presente/Collegato da remoto 

BRONZO STEFANO Presente/Collegato da remoto 

VERNETTO ANTONIO Presente/Collegato da remoto 

ZULIAN ENRICO Presente/Collegato da remoto 

ZANINI SILVIA Presente/Collegato da remoto 

BETTI DAVIDE Giust. 

USAI EMILY ELISON Giust. 

PAZZI SALVATORE Giust. 

  

Totale Presenti 

Totale Assenti 

8 

3 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Eugenio VITERBO (Art.97, c.4.a, del T.U.E.L. 

N.267/2000), collegato da remoto. 

OGGETTO: 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE 

PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2019 - INDIVIDUAZIONE 

PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O VALORIZZARE           



 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, come da verifica oculare e accertato che 

tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il collegamento internet assicura una 

qualità sufficiente per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti, dichiara 

aperta la seduta e invita i convenuti a deliberare sulla proposta qui di seguito specificata della quale 

i partecipanti alla seduta dichiarano di conoscere i contenuti. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 

dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di 

Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.); 

 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 

compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche 

di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società: 

• esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P.: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità 

di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 

rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 

della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

• ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti 

parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 

valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di 

realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 

RILEVATO che, per effetto dell’art. 20 T.U.S.P., il Comune deve provvedere ad effettuare una 

ricognizione periodica di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute, predisponendo 

un’eventuale piano di razionalizzazione; 

 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di 

cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 

partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1)  non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, 

T.U.S.P., sopra richiamato; 

2)  non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non 

si ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell’Ente, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e 

in considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche 

impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 



a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, 

T.U.S.P., sopra citato; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione 

della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 

ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 

Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi 

dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.; 

 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito 

dal servizio ed ufficio comunale competente, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni; 

 

RICHIAMATI i seguenti documenti: 

- il Piano di Razionalizzazione delle Società Partecipate e la relazione tecnica 

accompagnatoria del Comune di Parella del 27.03.2015 comunicato al Consiglio Comunale 

con Deliberazione n. 5 del 21.04.2015; 

- la revisione straordinaria delle partecipate alla data del 23.09.2016 approvata con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27.09.2017, trasmessa alla Sezione 

Regionale di Controllo della Corte dei Conti con prot. n. 2386 del 9 ottobre 2017; 

 

DATO ATTO che la società SMAT ha presentato una nota, ns prot. 3742 del 17.11.2020, con la 

quale dichiara di essere esclusa dalla revisione periodica delle partecipazioni pubbliche di cui 

all’art. 20 D.Lgs 175/16 poiché in base a quanto disposto dall’art. 26 comma 5 dello stesso decreto 

la società ha adottato, entro la data del 30 giugno 2016, atti volti all’emissione di strumenti 

finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentari ed ha concluso il procedimento di 

quotazione in data 13.4.2017; 

 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale e, ai sensi dell’art.24, c.2, T.U.S.P; 

 

RILEVATO che a seguito della presente revisione delle partecipazioni sussistono le condizioni per 



il mantenimento di tutte le partecipazioni per le motivazioni illustrate nell’allegato Piano; 

 

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, 

c. 2, lett. e), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P.; 

 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione, prot. n. 4144 del 18 dicembre 

2020, ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole ai sensi dell’art. 49 _ 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000 e 

smi, espresso in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Visto il vigente Statuto comunale; 

 

A seguito di votazione in forma palese con il seguente esito:  

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 

n. 8 n. 0 n. 8 n. 8 n. 0 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla 

data del 31 dicembre 2019, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, 

che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. DI PRENDERE ATTO che a seguito della presente ricognizione delle partecipazioni 

sussistono le condizioni per il mantenimento di tutte le partecipazioni, per le motivazioni 

illustrate nell’allegato Piano; 

 

3. DI TRASMETTERE la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune; 

 

4. DI COMUNICARE l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 

 

5. DI INVIARE l’esito della ricognizione sia inviato ai sistemi conoscitivi della Corte dei 

conti, con le modalità stabilite dalle Linee guida e dalle Linee di indirizzo. 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 



OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE 

POSSEDUTE AL 31/12/2019 - INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O 

VALORIZZARE           

 

Si esprime parere favorevole  

In ordine al PARERE REGOLARITÁ TECNICA (ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000) 

 

Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Dott.ssa SOFIA BIGANDO  
 

 

Si esprime parere favorevole  

In ordine al PARERE REGOLARITÁ CONTABILE (ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000) 

 

Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Dott.ssa SOFIA BIGANDO  
 

 

 

 

 



 

Del che è redatto il presente verbale 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 

La presente deliberazione viene  pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

(art.124, c.1 del TUEL 18.08.2000 n.267),  con decorrenza dal 07/01/2021 

 

________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Parella , lì _________________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Eugenio VITERBO  
 

________________________________________________________________________________ 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  BALMA ROBERTO ANTONIO F.to  Dott. Eugenio VITERBO 

  

Parella, lì 07/01/2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott. Eugenio VITERBO 

 
 

      
Perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. n. 

267/2000 

X 
Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’ art.134 comma 3 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.  

 

  

Parella, lì 07/01/2021 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Eugenio VITERBO 



COMUNE DI PARELLA - Prot 0004144 del 18/12/2020 Tit IV Cl 3 Fasc 



COMUNE DI PARELLA - Prot 0004144 del 18/12/2020 Tit IV Cl 3 Fasc 



1  

Allegato A) 
 
 
 
 

COMUNE DI PARELLA 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricognizione periodica 
delle partecipazioni pubbliche 

(art. 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.) 
 

Relazione tecnica 
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INTRODUZIONE 
 

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 
“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

In adesione a tale disposto legislativo il Comune di Parella (To), con atto del Consiglio 
Comunale n. 12 del 23/03/2016, approvava il “Piano operativo di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate 
(D.Lgs. 175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega 
prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie 
delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 
semplificazione normativa nonché la tutela e la promozione del fondamentale principio della 
concorrenza. 

Le disposizioni di tale decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 
amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni 
da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta 
o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino 
della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i 
seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 
società sia all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica e acquisizione di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 
organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 
(artt. 13 e 15); 
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- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 
delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 
preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house 
providing” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 
pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 
e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 
(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 
dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 
di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 
sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

Entro il 30.09.2017 ogni amministrazione pubblica aveva l’obbligo di adottare una delibera 
inerente la ricognizione di tutte le partecipazione detenute alla data del 23.09.2016 da 
inviare alla competente sezione regionale della Corte dei conti nonché alla struttura per il 
controllo e il monitoraggio, prevista dal suddetto decreto (MEF), indicando le società da 
alienare ovvero oggetto di operazioni di razionalizzazione, fusione, o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione. 

Tale provvedimento ricognitivo – da predisporre sulla base delle linee di indirizzo di cui alla 
deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR del 19.07.2017 della Corte dei conti – costituiva 
aggiornamento del suddetto piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi della 
legge di stabilità per l’anno 2015, dalle amministrazioni di cui ai commi 611 e 612 della 
medesima legge, fermo restando i termini ivi previsti. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 19 del 27/09/2017 questo Comune ha 
provveduto pertanto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni 
possedute alla predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai 
requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè 
alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 
1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P. 
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Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
 

Denominazione società  
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

 
Attività svolta % Quota di 

partecipazione  

 
Motivazioni della scelta 

SOCIETA' CANAVESANA 
SERVIZI SPA 

Diretta GESTIONE 
SERVIZIO 
RACCOLTA E 
SMALTIMENTO RSU 

0,45 SOC. CANAVESANA SERVIZI è DI 
PROPRIETA' DEL COMUNE DI 
PARELLA PER UNA QUOTA DELLO 
0,45%. NE FANNO PARTE 57 
COMUNI SOCI E SI OCCUPA DI 
RACCOLTA, TRASPORTOE 
SMALTIMENTO RIFIUTI.PER 
RAGGIUNGERE QUESTI OBIETTIVI 
LA COCIETA' HA INVESTITO MOLTO 
IN ATTREZZATURE E RISORSE 

SOCIETA 
METROPOLITANA 
ACQUE TORINO SPA IN 
ALTERNATIVA SMA 
TORINO OVVERO SMAT 
SPA 

diretta GESTIONE 
SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO 

0,00002 AFFIDAMENTO SERVIZIO 
AVVENUTO NEL RISPETTO DELLE 
VIGENTI NORME E IN FORZA 
DELLA DELIBERA CC CHE HA 
APPROVATO LO STATUTO 
SOCIALER E LA SOTTOSCRIZIONE 
DELLA CONVENZIONE ISTITUTIVA 
E LA CONSEGUENTE 
PARTECIPAZIONE AZIONARIA 
DIVENENDO SOCIO. 

 
 

SOCIETA' CANAVESANA SERVIZI SPA 
 

Trattandosi di società che svolgono servizi indispensabili al raggiungimento dei fini 
istituzionali dell’Ente, questa Amministrazione intende mantenere la partecipazione 
societaria. 
 

SOCIETA METROPOLITANA ACQUE TORINO SPA IN ALTERNATI VA SMA TORINO OVVE- 
RO SMAT SPA 
 

Per quanto riguarda la società SMAT, si prende atto che la stessa è esclusa dalla revisione 
periodica delle partecipazione pubbliche di cui all’art. 20 D.Lgs 175/16 poiché in base a quanto 
disposto dall’art. 26 comma 5 dello stesso decreto la società ha adottato, entro la data del 30 giugno 
2016, atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 
regolamentari ed ha concluso il procedimento di quotazione in data 13.4.2017. 

 
 

Parella, li   
Il Sindaco 
BALMA ROBERTO ANTONIO 



Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: PARELLA

Codice fiscale dell'Ente: 01783820010

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

PIAZZA G. BARATTIA N. 1

012576120 012576476

responsabiletributi.parella@ruparpiemonte.it

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
(art. 20 del d.lgs. 175/2016)

RESPONSABILE SERVIZIO 
FINANZIARIO

SOFIA BIGANDO

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha adottato il piano di revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 175/2016?

01 1



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 

costituzione

% Quota di 

partecipazione
Attività svolta

Partecipazione di 

controllo
Società in house

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. 

175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 06830230014
SOCIETA' CANAVESANA SERVIZI 

SPA
1994 0,45

SERVIZIO DI RACCOLTA E 

SMALTIMENTO RIFIUTI E IGIENE 

URBANA

NO SI NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 

società/organismo tramite

% Quota di 

partecipazione 

società/organismo 

tramite

% Quota di 

partecipazione 

indiretta 

Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo
Società in house

A B C D E F G H I J

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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